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1.0 INTRODUZIONE 

1.1 Ambito normativo  

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 marzo 2003, n. 120 
(G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) che ha sostituito l'art.5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 che trasferiva 
nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat". Il DPR 357/97 è stato, infatti, oggetto di 
una procedura di infrazione da parte della Commissione Europea che ha portato alla sua modifica ed 
integrazione da parte del DPR 120/2003. In base all'art. 6 del nuovo DPR 120/2003, comma 1, nella 
pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistico-ambientale 
dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di 
conservazione. Si tratta di un principio di carattere generale tendente ad evitare che vengano approvati 
strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie di 
interesse comunitario. Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione di 
incidenza tutti i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le 
loro varianti. Sono altresì da sottoporre a valutazione di incidenza (comma 3), tutti gli interventi non 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle 
specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul 
sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi.  

 

1.1.a Rete Natura 2000  

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e 
delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 
La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri 
secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le attività 
umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche 
"conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali" (Art. 
2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, assicurandone una gestione 
sostenibile sia dal punto di vista ecologico che economico. 
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La Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza dell'uomo e delle sue 
attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra attività antropiche e natura. Alle aree 
agricole, per esempio, sono legate numerose specie animali e vegetali ormai rare e minacciate per la 
cui sopravvivenza è necessaria la prosecuzione e la valorizzazione delle attività tradizionali, come il 
pascolo o l'agricoltura non intensiva. Nello stesso titolo della Direttiva viene specificato l'obiettivo di 
conservare non solo gli habitat naturali ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura 
tradizionale, i boschi utilizzati, i pascoli, ecc.). 
Un altro elemento innovativo è il riconoscimento dell'importanza di alcuni elementi del paesaggio che 
svolgono un ruolo di connessione per la flora e la fauna selvatiche (art. 10). Gli Stati membri sono 
invitati a mantenere o all'occorrenza sviluppare tali elementi per migliorare la coerenza ecologica della 
rete Natura 2000. 
 

1.1.b Direttiva 92/43/CEE "Habitat"  

La Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche detta Direttiva "Habitat", costituisce il cuore della politica comunitaria in 
materia di conservazione della biodiversità ed è la base legale, insieme alla Direttiva Uccelli, su cui si 
fonda Natura 2000. 
Il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 settembre 
1997 n. 357 (pdf, 53 KB) modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003. 
Scopo della Direttiva Habitat è "salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale si 
applica il trattato". Per il raggiungimento di questo obiettivo la Direttiva stabilisce misure volte ad 
assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat e 
delle specie di interesse comunitario elencati nei suoi allegati. 
La Direttiva è costruita intorno a due pilastri: la rete ecologica Natura 2000, costituita da siti mirati alla 
conservazione di habitat e specie elencati rispettivamente negli allegati I e II, e il regime di tutela delle 
specie elencate negli allegati IV e V. 
La Direttiva inoltre stabilisce norme per la gestione dei siti Natura 2000 e la valutazione d'incidenza (art 
6), il finanziamento (art 8), il monitoraggio e l'elaborazione di rapporti nazionali sull'attuazione delle 
disposizioni della Direttiva (articoli 11 e 17), e il rilascio di eventuali deroghe (art. 16). Riconosce inoltre 
l'importanza degli elementi del paesaggio che svolgono un ruolo di connessione ecologica per la flora e 
la fauna selvatiche (art. 10). 
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1.1.c Direttiva 79/409/CEE "Uccelli"  

La Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" è la prima Direttiva comunitaria in materia di conservazione, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che rimane in vigore e si integra all'interno delle 
disposizioni della Direttiva Habitat. 
La Direttiva Uccelli riconosce la perdita e il degrado degli habitat come i più gravi fattori di rischio per la 
conservazione degli uccelli selvatici; si pone quindi l'obiettivo di proteggere gli habitat delle specie 
elencate nell'Allegato I e di quelle migratorie non elencate che ritornano regolarmente, attraverso una 
rete coerente di Zone di Protezione Speciale (ZPS) che includano i territori più adatti alla sopravvivenza 
di queste specie. Diversamente dai SIC, la cui designazione in ZSC richiede una lunga procedura, le 
ZPS sono designate direttamente dagli Stati membri ed entrano automaticamente a far parte della rete 
Natura 2000. 
La Direttiva invita gli Stati membri ad adottare un regime generale di protezione delle specie, che 
includa una serie di divieti relativi a specifiche attività di minaccia diretta o disturbo; si vieta anche il 
commercio di esemplari vivi o morti o parti di essi, con alcune eccezioni per le specie elencate 
nell'Allegato III. 
La Direttiva riconosce la legittimità della caccia per le specie elencate in Allegato II (II/1 in tutti gli Stati 
membri; II/2 negli Stati menzionati) e fornisce indicazioni per una caccia sostenibile. In particolare, vieta 
l'uso di metodi di cattura o uccisione di massa o non selettivi, ed in particolare quelli elencati 
nell'Allegato IV a). Vieta altresì qualsiasi tipo di caccia con i mezzi di trasporto elencati nell'Allegato IV 
b).  

 

2.0 LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

2.1 Le caratteristiche della valutazione d’incidenza ( art.6 direttiva”Habitat”) 

La valutazione di incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi 
piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito 
stesso. Tale procedura è stata introdotta dall’art.6, comma 3, della direttiva “Habitat” con lo scopo di 
salvaguardare l’integrità dei siti attraverso l’esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi 
alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono individuati, ma in grado di condizionare 
l’equilibrio ambientale. La valutazione di incidenza, se correttamente realizzata e interpretata, costituisce uno 
strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e sostanziale il raggiungimento di un rapporto equilibrato 
tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l’uso sostenibile del territorio. E’ bene 
sottolineare che la valutazione d’incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all’interno delle aree Natura 
2000 (o siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno, possono comportare 
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ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. La valutazione di incidenza 
rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, seppur localizzati, vanno 
collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del 
contributo che portano alla coerenza complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a livello nazionale 
che comunitario. Pertanto, la valutazione di incidenza si qualifica come uno strumento di salvaguardia, che si cala 
nel particolare contesto di ciascun sito, ma che lo inquadra  nella funzionalità dell’intera rete1. Gli strumenti di 
pianificazione ed i progetti, devono recepire gli indirizzi della direttiva “Habitat” e garantire il coordinamento delle 
finalità di conservazione ai sensi della direttiva stessa con gli obiettivi da perseguire nella pianificazione e le 
conseguenti azioni di trasformazione. Più precisamente, tali piani devono tenere conto della presenza dei siti 
Natura 2000 nonché delle loro caratteristiche ed esigenze di tutela.  
Dunque è necessario che contengano:  

• il nome e la localizzazione dei siti Natura 2000;  
• il loro stato di conservazione;  
• il quadro conoscitivo degli habitat e delle specie in essi contenuti;  
• le opportune prescrizioni finalizzate al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli 
habitat delle specie presenti.  

Le informazioni che è necessario fornire riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre più specifiche e 
localizzate man mano che si passa da tipologie di piani ad ampio raggio (piani dei parchi, piani di bacino, piani 
territoriali regionali, piani territoriali di coordinamento provinciale, ecc…), a piani circoscritti e puntuali (piani di 
localizzazione di infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi). 
 

2.2 La procedura della valutazione d’incidenza 

La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile ad individuare e valutare i 
principali effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Infatti, “la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una 
base: in particolare, l’autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto. La valutazione va quindi considerata come un 
documento che comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi”. Il percorso 
logico della valutazione di incidenza è delineato nella guida metodologica “Assessment of plans and projects 
significantly affecing Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the 
Habitats Directive 92/43/EEC” redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG 
Ambiente2. La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e 
valutazione progressiva che si compone di quattro fasi principali: 

                                                
1 Per l’interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla valutazione di incidenza, si fa riferimento a quanto 
precisato dalla Direzione Generale (DG) Ambiente della Commissione Europea nel documento Tecnico “La gestione dei siti della rete 
Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva “Habitat”.  

2 Il documento è disponibile in una traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell’Ufficio Stampa e della Direzione regionale 
dell’ambiente Servizio V.I.A. – Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza 
significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida metodologica alla disposizioni dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 
92/43/CEE.   
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• FASE 1: verifica (screening) – processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito 

della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o 
progetti, e che porta all’effettuazione di una valutazione d’incidenza completa qualora l’incidenza risulti 
significativa;  

• FASE 2: valutazione “appropriata” – analisi dell’incidenza del piano o del progetto sull’integrità del 
sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della 
funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione 
eventualmente necessarie;  

• FASE 3: analisi di soluzioni alternative – individuazione e analisi di eventuali situazioni alternative per 
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull’integrità del sito;  

• FASE 4: definizione di misure di compensazione – individuazione di azioni, anche preventive, in 
grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistono soluzioni alternative o le ipotesi 
proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato.  

Di seguito riportiamo, a titolo esemplificativo, il grafico della procedura sancita dall’art.6, paragrafi 3 e 4 correlato 
alle fasi valutative: 

 
                            Fig.1: PP/I = Piani Progetti/Interventi Sito = sito Natura 2000 (FONTE MN2000) 
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 Si intende sottolineare che l’iter delineato non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti 
passaggi possono essere infatti seguiti “implicitamente” ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie 
procedure già, o che potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome.  
Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono invece 
consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della fase di verifica 
indicano chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza significativa sul sito, non occorre 
procedere alla fase successiva.  
Nello svolgere il procedimento della valutazione d’incidenza  si potrà fare riferimento all’adozione di matrici 
descrittive che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile all’organizzazione standardizzata di dati e 
informazioni, oltre che alla motivazione delle decisioni prese nel corso della procedura di valutazione. 
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2.3 Metodologia utilizzata nella redazione della Valutazione di Incidenza 

Considerata la complessità delle tematiche che entrano in gioco nella valutazione degli effetti derivanti 
dall’attuazione del Piano sull’ambiente, la redazione della Valutazione di Incidenza viene definita 
attraverso: 
• L’analisi dello stato attuale dell’Ambiente/ quadro conoscitivo del territorio e definizione degli 

obiettivi di piano: 
si è proceduto all’analisi dello stato attuale dell’ambiente allo scopo di individuare le tendenze 
evolutive dei sistemi naturali e antropici, con particolare attenzione ad eventuali problematiche e 
criticità, quali imprescindibili riferimenti per la redazione del nuovo disegno del territorio.  

• L’analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento: 
allo scopo di valutare i possibili effetti significativi derivanti dall’attuazione del piano 
sull’ambiente, quindi, dagli obiettivi di piano individuati sono derivate le necessarie azioni di 
piano. Ed in particolare dal confronto tra azioni di piano e tematiche e temi ambientali 
considerati nell’analisi dello stato attuale dell’ambiente (cfr. Matrice di valutazione: Azioni di 
Piano/ Componenti Territoriali e Ambientali) è stato possibile individuare le possibili 
interazioni (positive, potenzialmente positive, nulle, potenzialmente negative, negative) del 
piano sull’ambiente. Nel caso di impatti negativi ed eventualmente negativi, in particolare, sono 
state previste le opportune misure volte ad eliminare, contenere o compensare tali impatti 
significativi allo scopo di garantire la sostenibilità del piano. 

 

 



COMUNE DI FAICCHIO (BN) -  

 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA – PAG. 9 

3.0 CARATTERISTICHE DEL PIANO: ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI, 

DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PIANO  

3.1 Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del piano 

Ai sensi dell’ 23 della L.R. 16/2004 “il Piano Urbanistico Comunale – PUC è lo strumento urbanistico 
generale del Comune e disciplina la tutela ambientale, le trasformazioni urbanistiche ed edilizie 
dell’intero territorio comunale…” 
Ai sensi della normativa vigente ed in coerenza con le disposizioni del Piano Territoriale Regionale - 
PTR e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – PTCP, il PUC di Faicchio, pertanto, ha 
inteso: 
a) individuare gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli indirizzi per l’attuazione 

degli stessi; 
b) definire gli elementi del territorio urbano ed extraurbano raccordando la previsione di interventi di 

trasformazione con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-ambientali, 
agro-silvo-pastorali e storico-culturali disponibili, nonché i criteri per la valutazione degli effetti 
ambientali degli interventi stessi; 

c) determinare i fabbisogni insediativi e le priorità relative alle opere di urbanizzazione […]; 
d) stabilire la suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, individuando le aree non 

suscettibili di trasformazione; 
e) indicare le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili nelle singole zone, garantendo la tutela e la 

valorizzazione dei centri storici nonché lo sviluppo sostenibile del territorio comunale; 
f) promuovere l’architettura contemporanea e la qualità dell’edilizia pubblica e privata […]; 
g) disciplinare i sistemi di mobilità di beni e persone; 
h) tutelare e valorizzare il paesaggio agrario attraverso la classificazione dei terreni agricoli…; 
i) assicurare la piena compatibilità delle previsioni in esso contenute rispetto all’assetto geologico e 

geomorfologico del territorio comunale […]. 
Tenuto conto dei contenuti fondamentali del PUC, obiettivi e azioni di Piano sono scaturite dalla visione 
che l’Amministrazione Comunale ha dello sviluppo del proprio territorio, inteso come tutela dell’assetto 
fisico e crescita socio-economico-culturale della comunità, anche tenuto conto delle problematiche e 
degli elementi di criticità presenti sul territorio.  

 

3.1.a Problematiche  

Faicchio è un comune della provincia di Benevento con circa 3.698 abitanti. È situato nella valle del 
Titerno, ai piedi del Monte Acero, propaggine del Monte Matese e antico limite fra i Sanniti Caudini e i 
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Pentri. Dista circa 41 chilometri da Benevento ed altrettanti da Caserta. Il territorio comunale è dotato di 
Piano Regolatore Generale (PRG) che fu approvato con decreto del presidente della provincia di 
Benevento n.12051 del 22.04.1999;  
Quindi si rende necessario la elaborazione del nuovo PUC, ai sensi della L.R. n.16/2004, di Faicchio 
che tenga conto dell’evoluzione territoriale in corso, dei nuovi processi di sviluppo, ma soprattutto della 
nuova cultura di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e della storia materiale della 
comunità urbana posti in essere anche negli strumenti sovraordinati del PTR e del PTCP.  
Alla luce delle trasformazioni avvenute negli ultimi decenni, pertanto, il territorio necessita oggi di un 
adeguato strumento di pianificazione che permetta di operare un riordino e una razionalizzazione 
dell’esistente, per una migliore qualità urbana, quale presupposto fondamentale del vivere sociale, che 
sappia inoltre definire nuovi usi e trasformazioni del territorio tenuto conto delle esigenze della 
popolazione locale, tuttavia  nel rispetto delle risorse naturali, senza sprechi per uno sviluppo 
socialmente, economicamente ed ambientalmente sostenibile. 
Il progetto di Piano terrà conto della realtà ambientale ed urbanistica di Faicchio e restiturà un disegno 
di pianificazione finalizzato alla valorizzazione del territorio nell’ottica del binomio economia-ambiente. 
Nello stesso tempo, le modalità e l’intensità di uso del suolo riscontrabili diffusamente nell’intera area 
territoriale sollecitano delle decisioni circa il trattamento urbanistico delle aree marginali e di frangia. 
Considerate le invarianti naturali presenti sul territorio, quali il Fiume Titerno  e i numerosi valloni e 
corsi d’acqua minori, e il Volturno sul confine sud del territorio comunale, e la presenza dei Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC), di Zone di Protezione Speciale (ZPS),  nonché l’inserimento di gran 
parte del territorio comunale nella perimetrazione del Parco Regionale del Matese e vincolato ai 
sensi dell’ex art.2 D.M. 21.09.84 - PTP ambito massiccio del Matese, nel PUC si dovrà 
necessariamente tener in debito conto la suddetta valenza naturalistica del territorio e tendere dunque 
attraverso azioni di piano coordinate con gli strumenti di pianificazione sovraordinati alla loro 
valorizzazione, inoltre si terrà conto della pianificazione in tema di rischio idrogeologico (idraulico e da 
frana) redatta dalle Autorità di Bacino competenti sul territorio e di quanto legiferato in materia di tutela 
ambientale dal punto di vista nazionale e comunitario. In tal senso, un’attenta lettura sinottica delle 
risultanze dei rispettivi strumenti di analisi e pianificazione consentirà di conciliare le esigenze di 
sviluppo e governo del territorio con quelle di gestione del rischio per beni e persone e della tutela del 
paesaggio. 
L’attività progettuale, quindi, si baserà su di un quadro conoscitivo che rappresenti i processi evolutivi 
del territorio mediante la redazione della Carta Unica del Territorio, in conformità a quanto stabilito dal 
Regolamento di attuazione per il governo del territorio n. 5 del 04.08.2011_L.R.16/2004, e sulla 
valutazione della sostenibilità delle trasformazioni, individuando gli ambiti territoriali di pregio e di 
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degrado, i fattori di fragilità ambientale, le emergenze naturalistiche e paesaggistiche, nonché gli edifici 
e i manufatti di valore storico-artistico-documentale. 
Attualmente il territorio di Faicchio è sottoposto ai seguenti vincoli specifici: 

- vincolo idrogeologico (R.D.L. n. 3267/1923); 
- vincolo ambientale ex LR 14/82  e D.lgs 42/2004, D.Lgs 152/06, D.P.C.M. 29.05.08 per le fasce 

di rispetto;  
- aree percorse dal fuoco 
- limite Piano Stralcio Difesa Alluvioni – AdB Liri Garigliano e Volturno 
- zone gravate da usi civici 

Ad ogni modo, il complesso delle condizioni, sia quelle già individuate dal sistema della vincolistica 
vigente, sia quelle ulteriori che emergeranno dalla fase di analisi del territorio, costituiranno il quadro 
delle invarianti progettuali attorno al quale si strutturerà il Piano. 
Superato ormai l’assunto secondo il quale lo sviluppo socio-economico del territorio confligga con la 
tutela del paesaggio e dell’ambiente naturale, obiettivo del nuovo piano urbanistico comunale sarà 
quello di coniugare tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale e 
paesaggistico con le esigenze della popolazione locale, tale patrimonio non sia più un vincolo 
ma una concreta risorsa per la comunità. 
 

3.1.b Obiettivi e criteri adottati dall’Amministrazione comunale posti a base della 
elaborazione del piano 

Tenuto conto delle caratteristiche del territorio comunale, delle sue potenzialità e vocazioni socio-
economiche nonché delle problematiche e criticità su di esso presenti, sono stati assunti quali Obiettivi 
per la redazione del nuovo strumento di tutela, uso e trasformazione del territorio: 
considerate le problematiche che caratterizzano il territorio di Faicchio, e le sue potenzialità, obiettivi 
fondamentali così delineati da porre a base del nuovo strumento urbanistico comunale sono: 

� tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e ambientale; 
� riordino e la riqualificazione urbanistica ed ambientale del territorio comunale, anche 

mediante la promozione di servizi ed attrezzature, in genere; 
� valorizzazione turistica del territorio legata alle ricchezze paesaggistiche e 

naturalistiche; 
� promozione di attività produttive;  
� definizione di un’apposita disciplina d’uso del suolo che garantisca la conservazione e il 

mantenimento degli aspetti significativi e caratteristici del paesaggio; 
� miglioramento del sistema della mobilità  
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Circa l’obiettivo della tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e ambientale, il 
progetto di PUC sarà impostato in modo da strutturare le migliori possibilità di tutela attiva, 
contemperando cioè esigenze di protezione con quelle di valorizzazione in chiave socio-culturale ed 
economica del territorio . 
Il riordino e la riqualificazione urbanistica ed ambientale del territorio comunale, anche mediante 
la promozione di servizi ed attrezzature, in genere, in coerenza con gli indirizzi strategici indicati dal 
Piano Territoriale Regionale approvato con L.R. 13.10.2008, n.13, dovrà essere attuato in modo da 
coniugare le esigenze di tutela e valorizzazione del paesaggio con le esigenze e le aspirazioni socio-
economiche della popolazione locale. In tal senso, per una migliore disciplina del territtorio, secondo 
quanto indicato dal Piano Territoriale Regionale l’uso del territorio agricolo/rurale sarà disciplinato 
tenendo conto degli elementi caratteristici che ne contraddistinguono le diverse parti, differenziando usi 
ed indici di edificabilità in modo da ottenere risultati congruenti con l’identità culturale del paesaggio 
agricolo e favorendo il reinserimento umano. 
Inoltre il Piano dovrà fornire in generale la creazione di un sistema di attrezzature per la socializzazione 
e per l’intrattenimento anche a scopo culturale, volgendo lo sguardo al terziario avanzato come pure alle 
attività sportive. 
Considerato il notevole patrimonio naturalistico-ambientale nonché quello storico-culturale e quindi le 
potenzialità turistiche del territorio, inoltre, il PUC dovrà prevedere opportune azioni per lo sviluppo del 
sistema turistico-ricettivo, sia all’interno dell’abitato che in altre aree del territorio. 
Infine, a supporto delle trasformazioni urbanistiche previste per l’intero territorio comunale, di 
fondamentale importanza sarà la riqualificazione e il potenziamento del sistema viario locale e 
intercomunale. 
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3.1.c Obiettivi generali – obiettivi specifici – azioni 

Allo scopo di individuare i possibili effetti negativi derivanti sull’ambiente dall’attuazione del Piano, alla 
luce dei criteri di sostenibilità ambientale di cui alla normativa in materia, e tenuto conto delle tematiche 
ambientali più direttamente interessate dall’attuazione di un nuovo strumento di tutela, gli obiettivi di 
pianificazione  che interessano i SIC e le ZPS vengono articolati in azioni di piano così come illustrato 
nella tabella Obiettivo Generale/obiettivo Specifico/Azioni.  
Con riferimento ai tre sistemi strutturanti il territorio ed il piano e tenuto conto degli obiettivi di 
pianificazione adottati dall’Amministrazione comunale, di seguito si declinano obiettivi generali, obiettivi 
specifici e azioni che sono stati posti alla base dell’elaborazione del piano Urbanistico Comunale
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Obiettivio Generale Obiettivi Specifici Azioni

OS.1.1: Consolidare l'immagine “simbolica” della città attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e la 
valorizzazione dei siti di particolare pregio storico-architettonico

A.1.1.1: Salvaguardare i caratteri morfogenetici, architettonici e tipologici dei tessuti storici, anche attraverso la predisposizione di 
linee guida per gli interventi di manutenzione e restauro

OS.1.2: Tutelare e valorizzare il patrimonio Naturalistico - Ambientale A.1.2.1: Valorizzazione dei tracciati storico-ambientali esistenti e salvaguardia delle aree a forte valenza naturale e ambientale 
prevedendone la connessione con il sistema territoriale esistente

OS.1.3: Tutelare l’identità del suolo attraverso la salvaguardia, la conservazione ed il rispetto della vocazione 
territoriale

A.1.3.1: Individuazione dei paesaggi a dominante rurale-naturalistica e a dominante antropica (esistenti e di nuova programmazione) 
definendo una disciplina di piano in grado di regolare gli interventi per renderli congruenti con l’assetto paesaggistico del territorio 
comunale 

OS.1.4: Promuovere lo sviluppo e la riqualificazione del patrimonio urbano secondo principi di eco-sostenibilità 
mediante regole di compensazione ecologica per riequilibrare l'impatto delle trasformazioni urbane sulle 
risorse ambientali

A.1.4.1: Regolazione dell’attività insediativa in funzione dell’aumento della funzionalità ecologica del territorio, della sua qualificazione 
paesaggistica e della salvaguardia della attività produttiva agricola in atto

OS.1.5: Limitare la vulnerabilità del territorio attraverso la tutela delle aree a rischio A.1.5.1: Riduzione dei rischi nelle aree sensibili mediante il rispetto dei parametri stabiliti dalla normativa sovracomunale al fine di 
garantire il corretto funzionamento idrogeologico ed ecologico del territorio

OS.2.1: Consolidare il tessuto urbano comunale mediante opere di completamento, riqualificazione e 
ristrutturazione

A.2.1.1: Incentivazione ad operazioni di recupero, riqualificazione e ristrutturazione dell’edilizia mirate alla ricostituzione dell’integrità 
e al miglioramento della qualità dell’impianto urbano originario

OS.2.2: Migliorare la qualità della vita dei cittadini attraverso il potenziamento di servizi e attrezzature
A.2.2.1: Incremento e potenziamento delle centralità urbana, mediante l’integrazione/qualificazione di spazi, servizi ed attrezzature, 
per il rafforzamento delle occasioni di relazioni sociali e la creazione di nuove occasioni di accessibilità e caratterizzazione 
morfologico-funzionale

A.2.3.1: Valorizzazione delle potenzialità e della produttività delle colture 

A.2.3.2: Creazione di un distretto della produzione da attuare prevedendo una mixitè  funzionale di attività industriali a basso impatto, 
commerciali, artigianali e terziarie di servizio, attraverso il potenziamento delle aree disponibili e la previsione di nuove aree 
produttive attente alla sostenibilità ambientale e all’efficientamento energetico

OS.2.4: Promuovere lo sviluppo turistico del territorio strettamente legato alle ricchezze paesaggistiche e 
naturalistiche

A.2.4.1: Promozione di interventi di valorizzazione, sviluppo e diversificazione dell'identità locale a supporto della fruibilità turistico-
culturale dell’area

Sis
tem

a m
obi

lità
 

e in
fras

trut
ture OG.3: Miglioramento della viabilità per la 

circolazione di persone e mezzi OS.3.1: Potenziare il sistema infrastrutturale dell’intero territorio comunale A.3.1.1: Potenziamento del sistema della mobilità attraverso l'ammodernamento della viabilità principale a carattere comunale ed 
intercomunale

OG.2: Perseguire uno sviluppo equilibrato 
e sostenibile del sistema insediativo per 

migliorare la qualità della vita della 
comunità, puntando alla riqualificazione 

degli abitati

Sis
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a in
sed
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vo 

e p
rod

utti
vo

OS.2.3: Valorizzare le attività produttive e commerciali e artigianali esistenti e promuovere interventi in grado 
di creare nuove opportunità occupazionali

OG.1:Tutelare delle risorse territoriali 
(suolo,acqua,vegetazione e fauna, 

paesaggio, storia, beni storico-culturali e 
archeologici) e loro valorizzazione

Sis
tem

a c
ultu

rale
 e a

mb
ien

tale

 
Si fa presente che tutte le azioni possibili che vengono  attuate dal piano mediante un’apposita normativa tecnica sono orientate alla conservazione, tutela e salvaguardia dei Siti 
di Interesse Comunitario e delle Zone di Protezione Speciale, così come esplicitato successivamente. 
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4.0 QUALSIASI PROBLEMA AMBIENTALE ESISTENTE, PERTINENTE AL PIANO, 

IVI COMPRESI IN PARTICOLARE QUELLI RELATIVI AD AREE DI 
PARTICOLARE RILEVANZA AMBIENTALE 

4.1 Aree di particolare rilevanza ambientale 

Numerose sono le aree di particolare valenza naturalistico-ambientale nell’intorno del territorio di Faicchio: 
dall’ecosistema fluviale del fiume Titerno e dei suoi affluenti, ai boschi, fino a quella parte del territorio che 
rientra nell’area SIC “Pendice Meridionale del Monte Mutria”, SIC "Fiume Volturno e Calore 
Beneventano" e nell’area ZPS “Matese”.  
Tenuto conto di quanto già descritto in merito alle caratteristiche delle zone sensibili da un punto di vista 
ambientale, il piano garantisce la tutela del Sito d’Importanza Comunitaria e della Zona di Protezione 
Speciale, favorendo interventi di protezione e valorizzazione, riconoscendo l’alto valore naturalistico 
dell’area, nonché il recupero ambientale degli ecosistemi, degli habitat faunistici, delle formazioni vegetali  
e di quanto è rilevante dal punto di vista ambientale, coerentemente con quanto definito negli strumenti di 
pianificazione sovraordinati, evitando la definizione di zone di tipo urbano in dette aree, precluse pertanto 
ad un incremento volumetrico sulle stesse, ad eccezione di quanto previsto per il borgo antico  dove tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione dello specifico ambito si privilegeranno uso di materiali e di tecniche 
tradizionali, per non alterare lo stato dei luoghi. Verranno inoltre previsti  interventi di riqualificazione dei 
sentieri storici sempre nel rispetto delle valenze naturalistico-ambientali dell’area. 
Ciò premesso in linea generale e tenuto conto degli indirizzi di piano, la "valutazione di incidenza" e 
l'analisi degli effetti prodotti su tale ambiente naturalistico, dalle scelte di messe in campo a partire dal 
Preliminare sino alla effettiva definizione del PUC, viene effettuata in tale sede. 
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Considerati gli obiettivi fondamentali precedentemente illustrati e fondamentalmente finalizzati al riordino e alla 
razionalizzazione del territorio urbano ed extraurbano, nel rispetto delle sue caratteristiche naturalistico-
ambientali e del patrimonio storico, eventuali impatti sul territorio derivanti dall’attuazione dello strumento di 
pianificazione potrebbero essere causati dall’attività di riqualificazione e completamento del tessuto edilizio 
esistente nonché dall’individuazione di nuove aree di integrazione residenziale e produttiva e dal riordino e 
potenziamento della viabilità esistente. 
Ovviamente il tipo di impatto che può generarsi con l’attuazione del Piano (più o meno significativo) 
dipende oltre che dalla natura e tipologia dell’intervento anche dallo stato e dalle caratteristiche delle aree 
interessate. 
In generale, valutando lo stato di fatto e le esigenze che sono emerse in fase di analisi si è cercato di dare 
una risposta alle dinamiche già in atto, tendendo a razionalizzare gli attuali usi del territorio. Pertanto le 
aree interessate dalle trasformazioni previste dal nuovo strumento urbanistico saranno aree marginali al 
tessuto urbano esistente, funzionalmente connesse con l’insediamento consolidato e di recente 
formazione, ormai  “trasformate” per quanto riguarda la loro valenza naturalistico-ambientale, allo scopo di 
contenere il consumo di suolo. 
In particolare, l’attività edilizia legata alla riqualificazione e al completamento del tessuto esistente, 
interesserà aree già urbanizzate o comunque sostanzialmente già connesse con il tessuto urbanistico di 
più recente formazione, quindi antropizzate, all’interno delle quali gli interventi previsti permetteranno di 
conservare, salvaguardare e ripristinare i rapporti fisico-spaziali e visivi tra il tessuto storico e i contesti 
paesistici e ambientali limitrofi, nonché di riqualificare il tessuto esistente anche in rapporto ai caratteri 
ambientali e paesistici del territorio sempre in funzione della politica di “consumo suolo zero” 
La riqualificazione, il completamento e l’integrazione delle aree marginali permetterà di ricucire i margini di 
un tessuto urbano ora frammentato, dando vita ad un nuovo organismo urbano meglio definito e più 
funzionale.  
In ogni caso tanto l’integrazione del tessuto edilizio esistente quanto l’integrazione di nuove aree 
residenziali avverrà nel rispetto dei rapporti fisico-spaziali con l’ambiente circostante senza generare 
pressioni sul sistema naturale ed ambientale. 
 

4.2 Aree SIC e ZPS  

Per quanto riguarda la valutazione degli effetti derivanti dall’attuazione del Piano sulle Aree SIC e ZPS si è 
proceduto ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97, che stabilisce che sia da sottoporsi a 
Valutazione d'Incidenza qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della rete Natura 2000. 
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All’interno del territorio comunale vi sono due Siti d’Interesse Comunitario ed una Zona di Protezione 
Speciale, ovvero: 

• SIC IT8010027 – “Fiume Volturno e Calore Beneventano”; 
• SIC IT8020009 – “Pendice Meridionale del Monte Mutria”; 
• ZPS IT8010026 – “Matese”. 

Di seguito si provvede alla descrizione dei seguenti siti, riportandone sia la mappatura territoriale che una 
schematizzazione di quanto evidenziato nel “Formulario Standard Natura 2000”, presente sul sito del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  
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4.2.a SIC IT8010027 – “Fiume Volturno e Calore Beneventano” 
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4.2.b SIC IT8020009 – “Pendice Meridionale del Monte Mutria” 
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4.2.c ZPS IT8010026 – “Matese” 
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5.0 VALUTAZIONE D’INFLUENZA DEL PIANO – INTERFERENZE CON IL 

SISTEMA AMBIENTALE 

Con riferimento alle specie presenti all’interno della area ed alle azioni possibili del Piano Urbanistico 
Comunale, si valutano i possibili impatti che le azioni del piano possono generare. Lo strumento utilizzato 
per tale verifica è rappresentato essenzialmente da una matrice di impatto che incrocia le Azioni possibili 
del PUC con le componenti abiotiche e biotiche costituenti le aree SIC e ZPS presenti nel territorio 
comunale. La metodologia proposta consente una verifica dell’impatto, attraverso l’attribuzione di pesi 
commisurati al potenziale grado di impatto dell’azione sulle componenti sopra citate. 
Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello di impatto tra le Azioni 
possibili del PUC in fase preliminare e le specie presenti all’interno delle aree SIC IT8010027 “Fiume 
Volturno e Calore Beneventano” e IT8020009 “Pendice Meridionale del Monte Mutria” e dell’area 
ZPS IT8010026 “Matese”. 
 
 

PESI 
VALORE - 0 + 

 
Giudizio di 

Impatto 

Negativo Nullo Positivo 
possibile impatto 

negativo l’impatto non esiste l’impatto risulta 
positivo 
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SIC IT8010027 - “Fiume Volturno e Calore Beneventano” 

 

Azioni Abiotiche Biotiche

A.1.1.1: Salvaguardare i caratteri morfogenetici, architettonici e tipologici dei tessuti storici, anche 
attraverso la predisposizione di linee guida per gli interventi di manutenzione e restauro + +

A.1.2.1: Valorizzazione dei tracciati storico-ambientali esistenti e salvaguardia delle aree a forte valenza 
naturale e ambientale prevedendone la connessione con il sistema territoriale esistente + +

A.1.3.1: Individuazione dei paesaggi a dominante rurale-naturalistica e a dominante antropica (esistenti e 
di nuova programmazione) definendo una disciplina di piano in grado di regolare gli interventi per renderli 
congruenti con l’assetto paesaggistico del territorio comunale 

+ +

A.1.4.1: Regolazione dell’attività insediativa in funzione dell’aumento della funzionalità ecologica del 
territorio, della sua qualificazione paesaggistica e della salvaguardia della attività produttiva agricola in 
atto

+ +

A.1.5.1: Riduzione dei rischi nelle aree sensibili mediante il rispetto dei parametri stabiliti dalla normativa 
sovracomunale al fine di garantire il corretto funzionamento idrogeologico ed ecologico del territorio + +

A.2.1.1: Incentivazione ad operazioni di recupero, riqualificazione e ristrutturazione dell’edilizia mirate 
alla ricostituzione dell’integrità e al miglioramento della qualità dell’impianto urbano originario 0 0

A.2.2.1: Incremento e potenziamento delle centralità urbana, mediante l’integrazione/qualificazione di 
spazi, servizi ed attrezzature, per il rafforzamento delle occasioni di relazioni sociali e la creazione di 
nuove occasioni di accessibilità e caratterizzazione morfologico-funzionale

0 0

A.2.3.1: Valorizzazione delle potenzialità e della produttività delle colture 0 0

A.2.3.2: Creazione di un distretto della produzione da attuare prevedendo una mixitè  funzionale di 
attività industriali a basso impatto, commerciali, artigianali e terziarie di servizio, attraverso il 
potenziamento delle aree disponibili e la previsione di nuove aree produttive attente alla sostenibilità 
ambientale e all’efficientamento energetico

0 0

A.2.4.1: Promozione di interventi di valorizzazione, sviluppo e diversificazione dell'identità locale a 
supporto della fruibilità turistico-culturale dell’area 0 0

A.3.1.1: Potenziamento del sistema della mobilità attraverso l'ammodernamento della viabilità principale 
a carattere comunale ed intercomunale 0 0

Componenti

SIC IT8010027 - “Fiume Volturno e Calore 
Beneventano”
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SIC IT8020009 -“Pendice Meridionale del Monte Mutria”  
 

Azioni Abiotiche Biotiche

A.1.1.1: Salvaguardare i caratteri morfogenetici, architettonici e tipologici dei tessuti storici, anche 
attraverso la predisposizione di linee guida per gli interventi di manutenzione e restauro + +

A.1.2.1: Valorizzazione dei tracciati storico-ambientali esistenti e salvaguardia delle aree a forte valenza 
naturale e ambientale prevedendone la connessione con il sistema territoriale esistente + +

A.1.3.1: Individuazione dei paesaggi a dominante rurale-naturalistica e a dominante antropica (esistenti e 
di nuova programmazione) definendo una disciplina di piano in grado di regolare gli interventi per renderli 
congruenti con l’assetto paesaggistico del territorio comunale 

+ +

A.1.4.1: Regolazione dell’attività insediativa in funzione dell’aumento della funzionalità ecologica del 
territorio, della sua qualificazione paesaggistica e della salvaguardia della attività produttiva agricola in 
atto

+ +

A.1.5.1: Riduzione dei rischi nelle aree sensibili mediante il rispetto dei parametri stabiliti dalla normativa 
sovracomunale al fine di garantire il corretto funzionamento idrogeologico ed ecologico del territorio + +

A.2.1.1: Incentivazione ad operazioni di recupero, riqualificazione e ristrutturazione dell’edilizia mirate 
alla ricostituzione dell’integrità e al miglioramento della qualità dell’impianto urbano originario 0 0

A.2.2.1: Incremento e potenziamento delle centralità urbana, mediante l’integrazione/qualificazione di 
spazi, servizi ed attrezzature, per il rafforzamento delle occasioni di relazioni sociali e la creazione di 
nuove occasioni di accessibilità e caratterizzazione morfologico-funzionale

0 0

A.2.3.1: Valorizzazione delle potenzialità e della produttività delle colture 0 0

A.2.3.2: Creazione di un distretto della produzione da attuare prevedendo una mixitè  funzionale di 
attività industriali a basso impatto, commerciali, artigianali e terziarie di servizio, attraverso il 
potenziamento delle aree disponibili e la previsione di nuove aree produttive attente alla sostenibilità 
ambientale e all’efficientamento energetico

0 0

A.2.4.1: Promozione di interventi di valorizzazione, sviluppo e diversificazione dell'identità locale a 
supporto della fruibilità turistico-culturale dell’area 0 0

A.3.1.1: Potenziamento del sistema della mobilità attraverso l'ammodernamento della viabilità principale 
a carattere comunale ed intercomunale 0 0

SIC IT8020009 - “Pendice Meridionale del Monte 
Mutria” 

Componenti
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ZPS IT8010026 -“Matese” 

Azioni Abiotiche Biotiche

A.1.1.1: Salvaguardare i caratteri morfogenetici, architettonici e tipologici dei tessuti storici, anche 
attraverso la predisposizione di linee guida per gli interventi di manutenzione e restauro + +

A.1.2.1: Valorizzazione dei tracciati storico-ambientali esistenti e salvaguardia delle aree a forte valenza 
naturale e ambientale prevedendone la connessione con il sistema territoriale esistente + +

A.1.3.1: Individuazione dei paesaggi a dominante rurale-naturalistica e a dominante antropica (esistenti e 
di nuova programmazione) definendo una disciplina di piano in grado di regolare gli interventi per renderli 
congruenti con l’assetto paesaggistico del territorio comunale 

+ +

A.1.4.1: Regolazione dell’attività insediativa in funzione dell’aumento della funzionalità ecologica del 
territorio, della sua qualificazione paesaggistica e della salvaguardia della attività produttiva agricola in 
atto

+ +

A.1.5.1: Riduzione dei rischi nelle aree sensibili mediante il rispetto dei parametri stabiliti dalla normativa 
sovracomunale al fine di garantire il corretto funzionamento idrogeologico ed ecologico del territorio + +

A.2.1.1: Incentivazione ad operazioni di recupero, riqualificazione e ristrutturazione dell’edilizia mirate 
alla ricostituzione dell’integrità e al miglioramento della qualità dell’impianto urbano originario 0 0

A.2.2.1: Incremento e potenziamento delle centralità urbana, mediante l’integrazione/qualificazione di 
spazi, servizi ed attrezzature, per il rafforzamento delle occasioni di relazioni sociali e la creazione di 
nuove occasioni di accessibilità e caratterizzazione morfologico-funzionale

0 0

A.2.3.1: Valorizzazione delle potenzialità e della produttività delle colture 0 0

A.2.3.2: Creazione di un distretto della produzione da attuare prevedendo una mixitè  funzionale di 
attività industriali a basso impatto, commerciali, artigianali e terziarie di servizio, attraverso il 
potenziamento delle aree disponibili e la previsione di nuove aree produttive attente alla sostenibilità 
ambientale e all’efficientamento energetico

0 0

A.2.4.1: Promozione di interventi di valorizzazione, sviluppo e diversificazione dell'identità locale a 
supporto della fruibilità turistico-culturale dell’area 0 0

ZPS IT8010026 - “Matese”
Componenti
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Poiché il Piano non comporta trasformazioni del territorio  non sono previste significative alterazioni 
dell’habitat naturale che possano avere ricadute sulle specie animali presenti sul territorio, in quanto la 
proposta di PUC agisce su tali aree principalmente con una zonizzazione che tende alla tutela dei valori 
ambientali e naturalistici. Laddove dovessero sovrapporsi con la zonizzazione di piano delle aree destinate 
prettamente a trasformazioni urbanistiche di tipo  residenziale, gli interventi in tali aree saranno 
tendenzialmente interventi volti alla conservazione dello stato di fatto, alla manutenzione dei manufatti 
edilizi nonché alla riqualificazione degli stessi. E’ comunque   necessario oltre che opportuno, il ricorso a 
sistemi in grado di ridurre l’impatto esercitato dai vari fattori di pressione, quali ad esempio il recupero di 
porzioni di territorio ed al contempo una loro riqualificazione. 
Parallelamente si rende quanto mai necessaria un’azione massiccia di controllo del sistema degli impatti, 
sia di origine chimica che fisica, riducendo così gli effetti negativi che intervengono sul corso d’acqua. 
Questo permetterebbe al territorio di riacquisire quelle caratteristiche ecologiche fondamentali per 
l’attivazione di un processo di resilienza che lo renda in grado di auto-riequilibrarsi e auto-depurarsi. 
Per quanto esposto in precedenza, gli usi del suolo previsti dal presente strumento urbanistico non 
turberanno in alcun modo le connessioni tra le specie e gli ecosistemi. 
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6.0 SOLUZIONI ALTERNATIVE 

A seguito di Valutazione appropriata si evince che le Azioni DEL PUC, non costituiscono alcun possibile 
effetto negativo sull’integrità delle aree SIC IT8010027 “Fiume Volturno e Calore Beneventano” e 
IT8020009 “Pendice Meridionale del Monte Mutria” e dell’area ZPS IT8010026 “Matese”. 
Pertanto, non sono state definite soluzioni alternative. 
 
 

7.0 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Le mitigazioni consistono in tecniche o processi naturali che tendono ad eliminare gli impatti , in modo che 
lo stato originario possa essere ripristinato. 
Vista la valutazione non verificandosi la possibilità di impatti negativi  sulle specie prima descritte, il 
Comune di Faicchio, in riferimento al PUC ed in particolare alle Azioni definite rilevanti al fine della 
presente Valutazione d’Incidenza, non necessita di alcuna mitigazione. 
Ad ogni modo laddove dovessero verificarsi  possibili impatti si  introducono le seguenti mitigazioni: 
 

01 Recinzioni, in ferro o legno di dimensione e disegno tale da non impedire il passaggio e  la libera 
circolazione delle specie prima definite. 

02 Qualsiasi lavoro a farsi dovrà essere realizzato in periodi non corrispondenti a quelli di riproduzione e di 
nidificazione della fauna. 

03 Le eventuali nuove piantumazioni dovranno essere caratterizzate dall’utilizzo di specie autoctone, 
coerenti con la fauna fitoclimatica in questione. 
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8.0 CONCLUSIONI 

Dall’analisi condotta, si evince che il Comune di Faicchio è interessato dalla perimetrazione dell’aree SIC 
IT8010027 “Fiume Volturno e Calore Beneventano” e IT8020009 “Pendice Meridionale del Monte 
Mutria” e dell’area ZPS IT8010026 “Matese”, per le quali si definiscono le specie presenti ed in funzioni 
delle quali si evince che i siti non saranno interessati da possibili impatti negativi derivanti dall’attuazione 
del Piano Urbanistico Comunale. 
In buona sostanza il PUC, contribuisce al benessere e alla soddisfazione delle popolazioni in quanto 
valorizza e non pregiudica identità e percezione sociale dei luoghi riconoscendo che il paesaggio 
costituisce una componente fondamentale del patrimonio culturale ed identitario delle popolazioni e ne 
preserva gli elementi caratterizzanti. 
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